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^è^ètìè ló^^lsse ètì|tì àìfarl sieno dé-
termiriàtè ètin Éaggìpre dMafìezap, e 
ì*n prpjprgioQQ alla importanza dégU 

Mkgliani si ristar va di pros^ntarQ 
Vflft^p^Oipp^^^fV6IP(ìJ»ta;niibri]oi^4ei^^^ 

s?̂ 1,ê î di registra 6 bollo, però ritiene 
intanto utile aijnubblico erario la ore 
sente nove nformiu Spora cqe Je mo-
di'dcttziòifii che si concorderanno eolla 
C(iìa3rai.ssioiie nel corso della 4l.s^U83Ìo-
tìe '8Óddisfarann*o'?î -pr,̂ ^̂ ^ 

Gli ipiSponde il/fi)^TtflnÌ.'• ' 
jRtj;Ai relatore, non p^ìò accottaro 

un ordip^ del giorno presentato da 
Ind>illi ed. alirij ^eoltqnjBie si invi­
t a l a Commissiono a eoianduro radi-, 
càllnnènte talune disposizioni della 
legS«. 
: Ma0ctni inon pìx§ accettar© qui^l-

l'ordiiie 'dei giorno^che significhereb­
be 'il rigètto deira ìlegge».,̂  
<>;L* ordine'cÌbl^;giornofli%del)ì non 
é»^pj4|p,vatò, é 81 !%fproi0finvece Ì*C" 
dine del giorno di Perelli-, 

La seduta à levata alle ore 7 10. 

r ' 

nenzo, perdite, prov.vÌESorfe, ecfl.,iSÌ .di-
^%ll tó^o daguN^Ì Sordi L . V t ? 7 4 t 

e dalla aberturk d«1io SiHbiiimontò a 

473>299,72 
^ i i m a t f p ^ ; stesso domandò sì ^̂ so 
prassedease alla .pr^oposta iper ila iri 
diigione del Capitale socialei^facendla. 
spa i le la pefdita di B lancio, e met­
tendo al valore di ̂ giornata gli sfaiìU, 
macch nê j* eèfe.'Si trattava qxiiriìli'̂ cli 
cnn8'd«?rara quale versato uii ca^i.tàlQ 
dì 4 milioni invece di 6, come dì latto 
verSiar,qn(>-rgli azionisti. j , ,. 

; Egli: propese e fp apftroivato.ftjlfittùa 
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/•Nel collegio dì Ravenna, per Jo-
Hìènìca, sbrio in lottsi Èrcole Be-
deschi/^canauìato democratico-ra­
dicale, 'unico e solo che . ìm^uel 
cóiìegìo abbia,avuto il coraggio di 
prestarsi a rompere come candi­
dato la dura cVbsta de! ciprmnismo 
politìco,^-ed il co. 'Pietrov, ìGanìba, 
feérnlo, il 4udle, fin che ^i è; 
traviato di mèltersì, nel dicen:ibre 
4 8 M e nei febbraio e neìl 'apri le 
d887, a viso aperto,flgdi: fronte al 
cìprianismo, si è ben guardato di 
presentarsi ; ma ora, cheìakcipHa-
niè'mo la guèrra è stata mossa da 
u n grupptì dì democratici e- radi­
cali àèrir:e praticij^^tìè^iiel campo 
democratico ì cìp'rianisli con pazzi 
liferli seminano a^ t eS l^Bedesch ì 
€;4.a benefìcio del Gamba ' ^ la 
s fean ia — egli^ questo sìg. co. 
Gamba, •saltalWtirifìtì^^rtfaréhz 
€ome candidato, moderato, in so­
stanza come comodino dm cipria-
ivìstì, che prima nòti osò di com-: 
ba t te re da solo e che ora nìiiiai^ 
•burnente gli servono. 

A t ^ i / p e r l a tesi^ che adibiamo; 
ìuTìèMètite Sostenuta, bas|a ch0 
il nome del Giprianì non sia la , 
b,al!à; a noi importava che tor­
nasse a rivivere in Romagna :la 
sincepfeferaQlie elettorale dei .par­
t i t i politici, ^S/.ora, che d corag­
gioso Èrcole Bedescljj, democratico 
scbietto, ed ii co. Pietro Gamba, 
moderglg, aiutatore del vento, si 
staniH)- dà soli, di fronte per ciò , 
che sì riferisce alia Tuuziotie dei 

partiti|r(3i^^bàsta. 
Ma non possiamo esimerci dai 

den\in?/mre questo nuovo aspetto 
della condotta dei moderati :in'Ro-
ihagiva — condotta la quale prova 
una volta, di più che essi furono 
spesso gl'incoraggiatorì veri di uà 
pervertimento che ora, gesuitica-
inentP, cercano di sfruttare per so. 

Così scrive la Lornbordio, e noi 

. PcflH. Mrttî 'rìî nwAtfe.— Ore 40. 
Si discute il piogeito'orpai egg'ttuien-

to delle universUà dì ModtìTia, Pftma 
e Siena a quelle #iyLi|iplste dall 'àr/ 
ticoio spcnndo iett. A della légge 31 
luglio 1882. 

Torraca non sa darsi ragione dì 
questo progetto di logge. Ne propone,, 
p-erciò il-'ViriVio e sùbordinàtaméhtfe'là 

gpisnsiva. 
fiofiaieW^ih^ iaiftceksW ^eì pa­

reggia rastì»err^ioni di giustizia 
e'ai'pqnUà. 

Bonghi osserva /che il.ipoyioaentqiiin 
favore del paregaiamento delle Uni-
versila minori ha i.) ,grft,ye duetto des-, 
Sergi iniziato ed imposto al Governo 
sen^a che il GoVfeb pef;, parte 3ua|g 
abĵ il̂ ^ î̂ procurato di dare al movimen­
to' stesso, un indirizzo. Sostiene essere 
falso ij concetto , disfar 4ÌP5"*'^*'l4* 
grado idi "una Unìversilàr dtì maggiore; 

io n:iìnore stipendio dei prMe^Wi. 
^presenta, un* gr|icolQ,aggiuntivo, CQI 
quale si stabilisce la misiira dei stl .̂  
pendi dei professori dal numero degtf 

W o f l t i . 
Levasi la seduta. 

/'Si procede alU votazione à acrut!,-*' 
nìb Sfgre'to <ìel progetto delle cattedre 
dantesche e irisalta approvato. 

Si discute ilijprogèttol di^^amjiliai 
mento dal servigio Ipì^j^o.; L&rSi *^P': 
prova. .̂  ,'.•• , ; ",';'.' •• " ' ' 
;'.Si .procede alla discussione del. con̂ -̂  
cb̂ Vò̂  del gnverno all' Esposizione di^' 
Bpkgna pel 1888. 

uo;?pirtó Ut menta leicircostatìze eba 
gii laipedirono di partecpare alla,pre-
senlazion's del progetto, Non pùò^̂ Tnn'̂ ' 
ziare ftndi'nei iSUOublìaiici<); Attende 
di conferire Col rettore dalK'Uni^ersità^ 

sentare in un apposita assemblea stra-
òi^diMlt iWMW breve tempo i30ssi 
bile le proposte ^lizìdeùe con ^ifelìé 
aggiunte ómòUìiicazionP^be ritenesse 
Opportune. 
•-Dichiarato poi ̂ dal Cnnsiglio che 

l*aaienda;G,no ad: ;oggi tsi.ogr'edisce dì 
H)<Bg!io in noeg:li6,=î ypii9 îir©?fosi;<-uon-i 
tinua, un.dividftnflp ÌT>lera9^e,iò lasai-
curato, semprechè, bene inteso, si 
possa tare roperazione della riduzione 
dèi cabìtale» —- si procedette atf'ele-
ziono delle carlchò'^'e riuscirono; 

i 'Consiglieri : Sciatore Robecchi, Giu­
lio Sirnonell!,- Achille comm. •V'Ha, 
oav- G'esaieLp-i",cav.'Giacomo Eiccòi' 
coiî CDtj,jjJV. S.iBredaj cav. BluinBii|hah 
,.Sind,iìGÌ ìj%avi Pp4reìd.%i,Fi'anoQsoo,' 

teGiuiio Borgom^niori,,Felice Luazato., 
-. \ •-'• -\'n 
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Amcàetteretè, élie 'pei' ij^af^flo cosa 
!e dovevo pur avér itiàndipte'tl'^^tore 
le bozze di siampa, o miei buoiii ^©^ 
ìrigratori f... 
'••'MI -fii-ditìe .poi 'i^lp-a(cnni«p,.coh 
avendo compreso ttna silfl^^^'lU^ 
|riìtèsta ---affermino aver ie ìtrjba 
^tìto éu iJ diacorsó, raccoglieniia 
I>e3!zì e bfeoni dai GiornWlTOT^a-
bellarlo per CBrducjSÌano, p#é6tp,fHin 
amputigam!t^ e chi sa ? — che j ^ ^ 
uif» pèzzo è l'altro vi ho, ìncasiraio 
qualche cosà di mio. Sarebbe una 
^rova clii,più dei loro crètinsamo. ; ^ 

telegrafati al ^Ca|-d()cci dolendo 
dèlia per Io tne?ib,'ÌffrottiUa pro.tesiai 
e,y|4; alcuni (zi.irnatafra i ^uali^^te^ 
Gaziettino di Ft ìnez« al quale,, àfi^ 
cnein prova del mio asserto,,^JJ^IKO 
!e h6zt& del discordo agg'ung^'ndo 
dbVe l'avevo iètterdlmente presoT Fa 
Éàté che il Gaizettinq noTì abbia reso 
di pùbblica ràgipne il mio telegj^^inma 
che m'bvrebbe riaparmiaià^uestli, di­
chiarazione, a i ^ t ' 

Ih questa disPffiGvolò oceàslbne 
oltre ai pochi miei veramente amici 
che vollero difendermi, quètt '^^ 
comprese realmente come stava 
còse fu Is signóra Je88?a;?;iMarió cUe 
telegrafando al Carducci l'esito sod* 

isftìcente dell'inaoguraziópe, dal vì-
cordo al marito, lo avv,4'"|ÌVa che 
quanto era avvetiuto òiréa^^discorso 
era sta^t^^catìsàto àa 'uÌ*^^^plÌQe e 
qaivocD 
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E orft, nobilissimi denigratori, po^ 
lete continuare ! esercizio dell'onesto 

jBn'os.cTii prende atto che ji^^minìn 
stro dell'istruzione chiedlrà un nuovo 
concorso. 

e l'esposizione sono due cose ben ai 
stìnte. 

Sì approva l'art, unico. 
. Levasi Jft.se^uia alle ora 6 ©j^-

.-ift^r^" 

I ' 
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lutiate p#mer 
Presidenza: Biancheri — Or^S^S. 
^ongfti domanda al governo già che 

sìftmV'^l^arti^nQ^ che di^h.ariquali 
prfi'gMlti esso intenda che'sieno discus­
si e' vctatr'prima delle vac?ìn?e* 

arguita la discussione del disegno 
ay^gge^t i i la rifpiga della tariffa do­
ganale. 

Sì procede alia votazione a scrutinio 
iSpereto del disegno di lp(?ge. RisiiUati 
fafffir«l';ip9 c«nt'-an 97. , 

I Fitiocchiaro presenta la relazione 
del disegno di lifgè pel p$9S8ggVo^dei 
lazzaretti dal ministro delia maripa a 
quello dell'Intorno. 

'Pellousc presenta la relazione del 
disegno di legge relativo aUa Commis 
sione di scruiinìo por gli ufficiali dei 
corpi di T^IPUtati-

Sf^iscuie \\ disegno di legge per 
ffiodificaiiioni alla' leggi di registro 
bollo. 

Bunfnìini raccomanda al ministro 
che. Ili fjudsta rifarma si abbondi piuit;_ 

itòsto nella tassa progressiva che rilW 
'^m^- . .. 

/nàe'l?! nònioomprende «è l'oppor 

- i ^ i - f i 

pal(a relnzione che mandano al ^ole 
di Mlìano'su'lla assemblea tenuta do-. 
ménioa dagli azionisti di questQjiitn*? 

*fti^Ì,api©^'tiabdlim«nto indusuiaie ,cìt : 
tedino, togliamo alScune notizie. ^ 
^;"Aperta dal Prfsmtìrite'sènator'e'Fór-

noni Ift seduta; ^rono lette d«l -con-
*• al t ière Bav..«igi Vergan» Sidài-c^^i.' | 

Francesco Podr6ider,.rJ_3pBttivamentp, 
leiRelazioni. del Consigho e dei Sin-

Dair insieme delle due relazioni cori: 
chiarezza esposte, vengono dimostrati 
e accertati aensibilissim', progressi^-

fihe sempre fummo con qviellMn-- t i r t i f t , t ,^ l '1ÉlUii^ della preserie,prò 
\ . "̂  ^ • _ - „ „ l „ . . , . l l ,> 1,,»*.. *i.nt%i- i „ ,. »,. .4; l....,,,. tegérrìmo' giornale nella lotta pePN 

liberare Il tal ia daì ciprianismo di^. 
•vìdiaiiìo anche questi suoi giusti 

pohta di logge 
Prrelli svolgo un ordina del giorno 

co! qimie si uivita il, governo a slu-

fatti dàll'as5ienda i|^,: 1886 ^P^ eon^ 
frotìto ai'rìsullatraviiti n»̂ ^ 1885 Alla 
chiusura del'^ilancio^Mer 1885 le per 
dite totali sofferte d^ite^^è^bil'mento 
ammontavano &U 416,266,40 ; alla 
chiusura invece del B ùn^m 1886 Va 
perdita rsuita idi; L. 337 91270, Un ' 
uiile quindi di. L. 78,323 70, cifra che 
dimostra tin irji|ri9f'f,«ittt'Mt" ifecoq 
f̂ m t̂ojH^ ri^^i^tf W 1 B 8 5 , d^U^^ 
296,87978, avendo aviitr. 'n q!..*^o'e 
seróiz'o la per'dUà dì %.^21^;556'08. 

Le apf̂ f̂ p di'pi-oduz'onM djiifki.tp IV-
serozio ISSS'feono rfv L. 1,086,482 92, 
mentre quAle del-Ì886 furono,.di t» 
re 903,127 2^, r snttMiidone un rispar-

;mio -di L '183 355.66. • ,., . . ...^ 
'Nei 1886 M prudnsft̂ r̂o ^9;i89*5t37';' 

chilr^S^ H' sflilto, nel 1885 dbiltoam 
^mi 2,112,700, qWdt^ i»n auitìémó di 
produzu-nedi. chilt'g./76 867. 

Nei 1886 furoìio venduti 481,27.5 
pacchi per t . 3.715,058, ne! 1885 vn 
vece pacchi 491 000 per L. S.QS ÎeSl̂ ^ 
CIÒ che diiposira che il prezzo m^dio 

pacco nel 1885, mentre non fu , che 
di sole L. 7 73 nel 1886 Minor rica­
vo, che fu in parie compensato dalle 
inVellige^^M oomper© di cotone sòdo, 
m\^' grandi economìe îift̂ rodoit*', e 
dalla maggior resa dei codoni. Fra 
dì^pevimefiti agli stabili, .macchine, 

,,•,• , .,, ,',:,-] ^ ' A^S^m^P.' 
ito sperato sin qui in utilmente, Idi 

vedere nel Gazzettino di Venezia un 
mio telegraWl!ì(1) relativo alla disgra-
ziata 'pubblicazione òhe io 'iritendevp.^, 

b#fdi Aibsrto Mario e in risposta alla^ 
protesta dell'illustre Poeta stesso. 
Continuano ancora i commenti -'""'-
ffiioTi alle mie spalle e i ghi 
di compaasiqfla <)lì etti jni'OUoraoo al­
cuni benevoU concittadini. Amo perv 
ciò difendermi. 

^Per -Nhan^urHZÌdtìei tìèl ricòrdo 
martootiea adJàlberttì Mario, ad ono-
rarnelWmemoria non trovavo meglio 
che poter pubblicare — previa ade'-̂  
S'one dell'autore — |t)idiscorso i e l 
Óarducci sulla tom:bafW);,Mario.44'e-
logio .putiblicato in occ^^ione ,àé\& 
morte di ; Lui. lncoraggiat,0'.dall'avar 

iialVra vòlta'Ìl Poeta cortesemente à-
derito che io. pu6Ìj!Tcàssi uno scritto 
ìTi* GiuseppeiMftS5«» 6*' ttìàni^ài le 
bozze di stam^a,̂ , del discorso tolto 
letteralmente dàìl'«Adriatico5 del^Ò 
Giugno 1884, dichiarandogli ci^is^qua-
lòra Et;ii avesse dato ;)l pertoesso ,p8f, 
la pubblioàzi(3R^, dricavo totale (|ft!la 
vendita sarebbe andato a beneficio 
de' ricordo marmoreo ad Alberto Mario, 

'Non vidrribpoàtW'^lia hìia fett^rst;: 
e^^ftitlWlV'fbi^è-ail^àsseriM 
da Bologna, perciò ^due giorni prima 
deH!.Jnaqgurazione daì monumento,a 
vendo assunto un quasi^ impegno col 
Comitato per le onoi[̂ anzò ad Alberto 
Mi^i^rdecisr telegrafare al Gardiicci. 

: In rispf^sta al mio telegramma noe-
velti'-queilo citato dàlV illustre pro-
feHSore che diceva io e il Comitato. 
fare quelle che credevamo, ma Egli 
non riconoscere disborso bestialmente 

f|'prpp03Uaio.,:aB'S()Osi^pr lettera a 
vere immediaiamente 'Sospesa la pub . 
blicàzione » : J A * ' » ' ' ^ poi ^*î ^»'*:"«^^*^ 
riAèvut«yj»el fi attempo; la lettera vn 
coi ir darduGci mi diceva que^W che 
ha deito poi niella ben nota protiasta, 
sul Restordel Carlino ̂ \ :Bo!6gna,hon 
avreWWItito telegraficamente * vo­
ler fare una Pubblicazione che l a u r 
toie non voleva riconosci^re come sua. 

L^/giuste ragioni per cut il discorso 
fa raccolto spropo8ita,to, dai Giornalj 
le d'sse a a«|fieienaa il Carducci 
stesso.nella protesta; quello che è 
artieno si è, voler O'a fìr colpa a ma 
di av=?rlo nelle bozie di stampa ri-
proiiotto ìnt^ralm^èt*^, : q«a»do an 
che rìi# esisteva alcuna dichiarazione 
antecedente del Carducci che proto 
stasstì contro |e pubbljoazioi»l|Spropo 
eUflie frttie dai 

vostro !éWì ere, 
j - , 

. ì my teohe 'Viùnéiìo 
r 'B**!*» -™'^ — 

• ^ r H 

- Ĥ  direiì^Jt^iap^ 
mizio, in BegQitp alle informazioni a-
B t 6 dai singoli Oomuai-4o!-^5E*.t:A*.ts 
pioggia ai frut^itelA aìl,e or,^agbe;,ha 
stabilito di riraandjype al vent, anpif!̂  
la mostrja di tali prudotti, che idoveva 
aver luogo nel pmssimO autunno, co­
me da avviso n. 82 del 27;̂ \febbraio u. s, 

C i s o n Jl|^i%Ìfflffli|ipÌwo; —'SVfe- " 
sièggierà il giorno 3 luglio. Cef^certp 
dei Filarmonici di Folìlna, fuochi,!di 
artifizio, palloni arebstaticì ecc. Coraa 
d^^lì i^tìK cuccagHa mai'ffìi vèdut^v 

'Vénés la* ~" Sonò cominoiati nel 
gran viale d'accesso ai Pobblici Giar­
dini i lavori per la costruzione del 
ptedisiaVlo e per ì 'adattamentò^el 
Monum^Pto a Gtrìbaldi. 

I lavori proaeguirarinp ora con la 
massima aìacrìtà 0 si può esser cer^ 
che saranno ì&niti Pfempo per pot%F° 
ordm;<ire la ̂ sqljEiihe é ^ p?itj|ipttica j ca^ 

'rr)i[)poia dell' inaHgurazi(|p,g nelgiomb 
siaìBiìito, - - : j ipè 11 24 Sfoglio press 

• r 1 3 -

r;i" 

nr.,T.^;5i>.TiT.,-

mmm}-
I S r e z ^ a S ( ^ o ! u c a a m o M S t v i . [ diari su opportuni d m g u i * leggo j sconti ai ««dui . ribassi *lle r im.. 

• 

(1) Abbiamo veduto però una cor­
rispondenza che offre aconje s|||ega#^ 
spioni. {N.d.D./ ^ 

Umìnlw 
Tempo fa la Giunta provinciale „di 

Tnesie ebbe a respingere nn Ubro in­
viatole in dono: dàlìa-presidenzasfeld! 
quel tribunale; d'appello perchè|à^! 
epmp,agnato da una .no|aiiin lingua;te 

• ' ^ d e s q a ^ ,, • . , " ' : ? ^ ^ ^ . : 
g Ói'a sappiamo, scriva Vlndipen^ 

dfSriie, che la presidènza del tribunale 
stesso r i i ^ « h e nella sua cor^ig^pn-

' denza con ̂ a Giunta essa si riservava 
il diritto di JStìre della Ungua ,tQ|i|ca. 

« La Wrnta provinciale tr.iestpà a 
quanta ci constàt^^ehherò, i n un a iClailf 
sue HlUtna tornale, di riscrivere alla 
presidenza dell'Appello eh' essa ^ìene 
fermo alla massitriu essere l^tìgiia uf­
ficiala de%iDìeta e deHa Gmiat?: e-

preghiera fatta che nel ca«t̂ ĵgjO epa 
queste corporasioni la presidenza, del. 
tribuh^le d'appello Vòglia adoperar,ij|^ 
la lingua del comune. 

( Mentre, approviamo pienamente 
tale deliberato preso, dalla Giunta, 
non pnssiiimo sottacere —̂, continua 
V Indipfiiìdente — che avre(|mo pre« 
ferito H fosse dìchiaratpespli|{||toente 
anziché, rinnovare la preghiera, che 
le due corporftzioni avr*?bb6r0 sehl'al-
tro respinto qualunqueìaito, in lingua 
tedfso» che fosse loro diretto,,» 

È infitti il sistema S6a|pre usato 
dti quel liberale comune italiano di 
respingere, sulla base del diritto san­
cito p|jr ógni popolo dell* irai'^iró dalla 
Oosiitùztone, ogtìì»*«ttb governativo 0 
giudiziario non scritto in lingua ìla-

Mianiì, eh 'è la lingua dì Trieste. 

. 
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Il municìpio all'epoca della mostra 
|-èòndari8le con sua cÌrcolare#Sitam' 

pia indli^^zata a lutti i proprioiari 
dalls case d'̂ s^peito men che decento, 
avova invitato i proprietari alesgii^b 
più urgenti restauri aia in riguardo 
all'estetica sia in riguariìo all'igiene. 

La lodevole idea accolta del resto 
con plauso uni versale ebbe il suo 
pieno Rdempìmento la^sodcliB^zione di 
tutlìj compresi i forestieri, con^pr^sa 
la giunta stessa, ma in ^̂ bfeve ora 
ta le^ te^e fu s^ni'altro turbsxto per­
chè diraonticando ogni rispetto gli af-
jiìssatari privali e puBlUci incoiavano 
& diritta ed a,coanca gli avvisi con 
quai risultalo verso gli ordini della 
giunta © con quanto vantaggio dei 
proprietari della casa preferita lascia 
a Voi,̂ 4M'̂ 8g'*i8ire. 
:^E|sben8Ì vero che il consiglio cp« 
imunale dei!ber*va la collocazione di 
Ipareocbi quadri di affissione nei punti 
jpiù in vista; ma tale coiìWftÉentò 
che neP4^ altre città è un fatto da 
quasi un .secolo compiuto, nella npstra 

.,,à,jancora allo stato di pio desiderio. 

Se ì nomi invece^ pòrtati dal 
VBuganeo e dal CircoId'escono e 
letti (.iati* urna, nessun paftilo, nes* 
SUD gruppo avrà vinto ; sarà^^^-
tantoJa^afcVittoria del senso moMe 
di utia città sena chQ si ribella 
airé*itnprontitudini di un'associa­
zione che fu detta... un asilo d'in­
fanzia. . 

Gai3ìo!ò invaiio^fcadi fSfffiàre.... 
per h^pà^^' 

iff. f 

W^ sari'dipendente un pò* dalla dor 
miveglia della giunta ma oltre la 

l ' t & ^ ^ i w ^ I -
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giunta staffò àV TOtìfiiciplj^aJtrì ven-
tiqaattfìo consigi ieri pd uno dei quali, 
osse magari Pietro Tono di Martano, 
^ótrebbe chiedere conto alla giunta 

del rispetto in cui essa tiene IflVdeU-
beraziòrij^lfljpaigliari'. li'assessore Gia­
como provveda. 

In generale i regolamenti miinlci-
pati sono sempre lltlèra; morta che 
ve ne h'à di buoni e in questi giorni 
dgcaldo canicolare si^pensi al rego­
lamento sui cani; i quali si vedono 
specialmente alla notte vagolare sensa 
SQUSeruola.o con una nàuséruòla M% 
él |na irrisione. , 
^iPricordo, di sventure cagionate dai, 
cani idrofobi non è ancora spento e 
Son bisogna pigl'ar sotto gamba urta, 
tal malattia anche se te cure aììtira-
biche vllftioditbndendosi J^ti^iia., , 

Fra qualche giorno i clericali ne 
avranno occupati i posti tutti e quindi 
^bisognerà provvedèire a che i colpiti 
dalla vera idrofobva sieno in minor 
JittffijBro possìbile. Bando agli scherzi f 
ma la eiunia che in auesti uiumi 
si las.oi sopraffAre dalFinerzia ed avrà 
assicurato à sé stessa la gratitudine 
dell* intera cittadinanza. 

Q\3^Q^io asilo d'infanzia in cui 
spiccano alcuni uomini sedotti da 
rancori %^da vànit^à^egualmente i-
nestiiiguibìiì, è dì]tìi | i«rtk^olgt '} 

della gestione soMMitW^ nell'As­
semblea Generale .delia SAVÓIX il 
6 gO^gHo _i}^^ dal mii^eni^i^ 
herto MoreMie ripor^tmo neln, 12/ 
13 e U del Bglhitìno ddla SA­
VOIA in daia iè giugno MB7. 

Tutte le altre paliti d^ija rela-
z»ft?^|lSn sono ch^ le tìite ft^asi 
volgàn w , ; | ^ presidente cui iàf̂  
fortuna di utìa.lMO^M'à^^fett()*laJke 

^#fumo al cerveììo, ma questa au-
toM^g^^àeììa'Savoja, meritai dì 
venir riportata testualmente. 

amo: 
« Dove i grandi e discif ììnati 

« partiti ispirati ad; alli*pHrioipii 
«mancano o sono fiacchi, sì for­
ce mano i gruppi, l e eii»Bìilis*le-
« c é l é f ' ì e consorterìe" che hanno 
« per base g l i i i a l e r e ^ s l p a r < 
« ii©©lari,ì4Q, cheTappresentanp 
«le sc)ttilj,*^tiistinzioni dì opinione 
cód|;%nche-Ie v a i s i i à . e l e prC"-
« t e s e pers^SMali* E allora le 
«pubbliche amtfltfmfflliWtfi, fìac-
« che anch'esse eitoUerate dai più^ 
«non avendo uha base solida siÉ 

Con tali paraninfi la riconcilia-
ziqnei'^doveva riuscire con^movente 
è di fatti i'assemi^iea. della Sat'o/(|^^ 
sparse ieri sera lagrime a litri. 
. Il bollante Achille avvocato Stop­
palo che sì era dimesso da socio, 
per attendere più lìberamente 
agli studi che anche a luì e me­
ritamente faranno ottenere . una 
cattedra,.,si lasciò piegare... e ,j 
venne dolce come un agnello 

L'avv. P. E. Paresi, grato di una 
itjipreveduta e precoce candidatura 
cne a tanti altri jg|ovaui più va­
lenti dì lui si è negata, poteva 
forse opporsi? 

i^étevano opporsi in nome d^lla 
dignità e della serietà del Comilato 
EUtiorale^ audacemente ' torlupi-
nato dàli'avv. Morelli tutti "quei 
secondari niembri'che pure cp(-
l'avv. Stoppato avevano protestato, 
se Ì*avv. Stoppato recitava egli il 
confiteor tà o(Triva cristianamente 
Faiira guancia? 

Vinti, noi, ispirati a prfncipu e 
ad alti ideali, rimarremo immutati 
e combatteremo ad oltranza II di­
spotismo di questa combrìccola di 
tìrannetti minuscoli tìffl schierati 
in torno^la polenta — il solo vero 
programma che U unisce *— vin-
citon, non avremo guadagnato 
gran fatto come partito, ma avre­
mo giovato a salvare da una di-. 
sastrosa invasione la amministra­
zione della nostra città. 

Pel Consiglio Prowmale 
Broda ing. Vincen/fio Sufino -w ECQO 
Capodilìsta Antonio —' B^nvenisti 
Moisè ™ M«n|ftfttoi ing. Marco 

Cerutti d m AnWtio. 
Padova, 24 Giugno 1887. 
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No, la salute d,|l,,jar/è/o/ esl^ '̂ 
geya la riconciìiazione, e la ricon­
ciliazione vi fu. 

^on più memoria dì ip^jfQitd-— 
alleanza piena, uno ,.^per l'altro, e 
tutti per Tavv. SlorelU, che avrà 
il suo trasloco a Padova, se le 
urne rigpquderaniio airattività dei 
riconciliati. • ' ' 

- - . • - ^ " i - L s 

« cu^ appoggiarsi, vivono gior-
« no p^r,,gìo;rno e p^ocMS^ifl^dJac-

^^^nciarsi aila.meup peggid,«4.meti-.v 
IM^eando suflragi (coaie fa,4à Sa-
«:t;o/a)j caij|?;zandataiT^bixtoni (spe-
«s|Cialità dell^ Savi'ja), ^soddisfa­
c e n d o pretese (privilegio jd#a 
A'Savoja), umiliamiasyB^orrendo 

, «fece Ì8L~Savoja colla candidatura 
«Fuà) . » 

i.,|^ssistìamo tristament^.scet; 
tìcì davanti a cotali còmttìedie. 

tìri^ts^^ciazionè non è 
un vero e pròB'rio partito,politico. 

Da fonte ineccepibile ci si fa os­
servare essere inesatto che il 

• ' 1 • ' -

comm. Alberto Cavalietto patroci­
ni i'avv. prof. Morelli, come qual­
cuno potrebbe crédere anche, dal 
leggere quanto andammo ;invque-
sti giorni scrìvendo per le elezioni 
amministrative, sebbene noi abbia­
mo sempre detto che era il Mo­
relli che voleva sfruttare il Ga-
valletto I non che questi V̂  sì 
prestasse. 

Possiamo quindi e siamo ben 
lieti di poterVassipurare che il 

^Cavalletto non" soltanto non so^ 
stìene, ma non approva il Morelli 

a Savqja, 
Noi che portiamo per vera sti­

ma nella nostra l i s ta i ! nome del 
vecchio patrìotta siamo ben con­
tenti di trovarlo d'accordo con noi 
anche sovra questo punto impor­
tantissimo, il che deve dar. assai 
a pensare anche ai membri intel­
ligenti e onesti della Associazione 
che combattiamo. 

I - , 
: * 

li 

i^'EiJ-" 1 " ' i . - ' • " ^ • ' i ' i 

- r v i . ; =• 1 

^^,^''JM^. - • i ^^--^•^r^K ^ -^-
comuni j 

^n^-

•m¥i^M^ it 

Magi. 
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®»llls3B*tt. — Nelle ultime elezioni 
;s«Mmmin)strative fu solennemente aeon-

iìtta la lista del sindaco, 
t ò . — Par aderire a un vivo da-

sidtirìo del paese fu istituito un ufg 
ciò lelegrafìco. Grande generale coca 
piacenza. 

K 

'-.m 
Tutta la lotta nelle elezioni di'' 

^Uest^anno si risolve^n guestofts 
dappoiché l'assemblea dfg1r aziò-:' 
nisti dQWExigdneo ha accettato l i ' 
nomi, portati dalla Saé^d m ó l p 
dei quali a vero dire assai infeii-
cemOTte scelti ed accettali: riù-: 

Ora quali alti j^nnHpif ispirano 
nspettauile essa 
fuorP^%ila sua fe^à monarchica 
^^hó| per ora^tpochissimi; discutono 
iM^talia, essa npn sa essere^ lièm 
bianca, né rossa, né nera? se essa 
e un "a 

- I -- -^ - - ' 
ma 
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dì. tOTdlffife. di­
verse ed opposte, di saiiìarltani. e 
di ebrei,^ 4 | ^ vecchi cosjitmionalp 
e dì giovani indipendenti, 3e essa 

; non sa essere nò eallplica né li­
berale, né destra né sinistra ? 

Essa,adunqpe per mancaftèa di 
ì ^ ^ k J i prìncipii, di-irì()Mli. sentì--
men|i, è un gruppo, isasa e é m -
ì^»"iSèsWj^m.mS?f^?'te|')a, ap­
punto come e d4P.^^i|ta dal suo^ 

r'^Pre^jflente Morelli nel resoconto 
"e dell'anno.1887. 

*-y^: ••!•>.-••-_- • 

sclrlnno e no i signóri 

^ 'De Lìxzza/rd^to. [^tonio 
^^(gUnKdolL Lidgi ^ 
JiVDol/ìn Boidù co: Leonardo 

:y_''Vikrfii «^Giuseppe 
portati 'daÌÌ'£ii(/ant?o e insieme del' 
Circolo EMturale Po]Dolaref' 

•è-Husci^'anno ì cinque no-
dL.Savoja che sono 

1^ 

E che tale veramente sia, e che 
alpr^to molti abbiano sperato nella 

^ ribèiiiohè dei suoiji^ehò cattivi e-^ 
yéménlì di fronte allo scancìalo" 
della pas^ei^%tmaneggiata dall'av- ; 

^ î̂ ocato Morelli lunedìi,;sera in odio 
•Sei Comitato Elettorale, ce lo prova 
•la ip^ttgilìaziòrie avvenuta fra ì ' 
j^uéGomìtat i jJ i bacio fra essi ri­
cambiato, la lingua in bofcca re-

,yi|fcocàmente m^^sasi, dopo le fiere 
discissioni del Comitato Elettorale! 

zza d*un orai 

?-
^ 1 

HI 
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'^ n i"̂  

tór eVclpsvvt 
1 signori 

iiprop Ccti^l^^ Ferraris 

•smorti Da É&a ' 
; - AW::MaM'Dòmi 
,i, Alessio, aott,^ Giovanni. 
;.Se questi nomi riescono, ciò vuol 

dìretche'lai maggioranza della città 
approva'^dhe-^la^'pUbbìifea arnminì-
strazionèì-éada; ili 'mano ' alla 'Sà-
tJo/ay'e'6HeW||i)adròne>di; Padova 
sia-., l'avv, l^jberto gare l l i , p^g^ 
fe."isore ^straoi'diuano,.i. pef, ora ,a 
M o d e n a ^ ' - ; , ' .. .--•.:'.-"aor^ Orw.:- ; • . . ! -

Sm,MSfiinpiplù^ltì: «.Mbìli che: 
ne congiungano i membri — essa è 
destinata fatalr^iinte, pn giorno 
prima o un;...gigrLno dopò, a dìsper-

lifeL:qqr^e,;up fcancp.di.^^ 
alla prima mancanza della fg^^te 
cui dissetarsi, 

h^._Savojcf,,pMkmC''^Te una,dgf, 
.;,tre volte,-— ma, essa ng|ì, è cb^ 
una massa raccogììticcia di vanità, 
di rancori e di interessi —̂^ essa 

JnfallibilmentQ'sI scioglierà la pri­
ma volta cne 1 suai LSOCI veajC|inriò 

.di noiPpoter^ i renkecol suo ap­
poggio deputati, consiglieri, cava­
lieri. 

.JE allora — occhio agli^.,sbandati 
che finiranno dappertutt#l*' 

Riportiamo la lista dei no­
stri candidati che pmgUiaino 
gli amici a votare compatta: 

l e i G0Ml|lÌO-C0ffl!l!13le , 

'g'-e co iiriiiji^, possidènti?. . 
'"B, "itoiflii^ a l o ! i l i .''co/ i^eo-

4. l̂|> .̂|p̂ ..|L»%.aE*a co. ̂ n i ^ 
possidente. 
i t t d r l •"tìhi.^eiiiiis - nego-
ziante. 
Sji4iiia /"iss^elo, negoziante, 

medico. 

vacato. . = ^ . ; 
L - L - J | | • • ' • • 

di^as- inel l l C^lièv., profes­
sore universitario. : ' ' ' 

io. PoUitiftl dottor ^-mlgì^'^MOr 
taio. 

ziante. ., 

zianìe, 

14. T • ' 
r ' 

15. 

16. 

5: 

6. 
7 

9. 

* 

ì% A n t o a l 09 nego-. 
- •'. 

- • E . - -
. ^ ^ 

C?ar^f^« avvocalo. 
mn^i ex sin­

daco: 
T u I-ri 

ssore. 

,-..ij^.^? 

- I ±' 

^ns 
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Pronubi ^glja rì^^ciIiaziqR0,fe. 
elementi, a dir vero ben diversi,,, 
sono stati il'Vicepresidente Pa.̂ _̂ 
squale Dott. Ccìlpi che vedeva spa-, 
rire ne| dissidio la: possibilità di '̂ 
sfogare i suoi^apcori asia^ìiesi^ 
contro la Giunta attuale aUàj^ciale. 
egli attribuisce il suo licenziamento^,^ 
dalla vecchia Giunta, cocente ed '̂ 
amara preoccupazione deiregregiò^^-
uomo ;-el4Wott.tfuJgi Niccolò Gal-
djolo che vedeva col'dìssìdio spa­
rire due tanto care cose, la visione 
della croce dì cavaliere da ' dieci 
anni vagheggiata, e la visione del-*' 
posto di coiisigliere w d i e c i anni 
fattogli balfìuare dinnanzi agii oc­
chi e di cui avviene coiBe il mi­
raggio del deserto...^ì'vede lontano, 
lontano e mentre sta per avvici­
narsi sparisce sulla groppa di tutti-

I gli animali del deferto che #dot t . 

Agli^Witji;;nostri, al nostro par­
tito nori rivòlfiìnio moltf? parole 
ilft̂ ^qgésta occasione. 

Esso è composto sopratutto di 
^WóiidintéllìgeMiy^ìt;; ;^ cOm^ 
pre.idono a volo la sitTiaziòneV 

Al'C?rco7o ilcm- una'^'parola, è 
stàtà-Jiróhurigitó d o p a l e spiega-
ztóhr dei Comitato che pèt'tòmèntèi^ 
indicava le mire della ifiostrà lista: 

l lguerra m& Sav60MUts.y&mi' 
'Votata jtt blocco eci; aìil^ihaìnimità.v 
Questa lihlniuìità dei nostri deve 

iàipètersi all'iffìia. : 
Non si tratta di far f i té ire delle 

'persone, ola della e dignità dell'in-" 
" endenza del paese. 

I nostri che tìifno rabitudine 
di star a casa in panciòlle, 4Wf 
i t a volta ne siamo éicuri sl/mUo-
verahriò da partito serio senza 
aspettare le liste a casa — e vo-

Ipno; la, lista come fanno i par­
titi seri non solo per debito di 
lealtà-rria' per^ il sigiiìficato altìssi-i 
trio d^lla battaglia,..,seas^a v a -
r i a r e n e p p u r e u n igs&Màc..' 

Ogni vanaxltfue:sarebbe un in-
volontajp, tradigjiifìto ™ sarebbe 

*tìn" servizio alla Savpja. 

t 
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A tutti i cittadini ip^ipendenti 
sr̂ ,ed ìmparzìaìì poi noi diciamo : ' 
r Chi vuole un ri|^lgìa|^|,Qlpmpl^^ 
tó amministrativo coni lina Giunta 
Savojàrda e per la ii^pg!Ìenzà!?in-
tellettuale e rnPK^le di-'-'qiitila do-

'̂ 1)0 breve disordine, lo scioglimento 
dei Consiglio, voti la lista della 
Savojd^^éM^ significa l'anarchia e 

:^l^^)gnpta^iiel Comune, ^ 
Chi desidera mantenere quél 

buono che c'è, non demolire ma 
correggere e mìgliorarèfcon nuovi 
elementi, con nupvHàlorì, con nuo-

-A?e forze, atte a sorreggere la pub­
blica amu)iuistraaioue, voti la Ik 

'Sta uostra. • 

M 

ano liste d'ngni colore ; fra 
le altre notiamo quella di un gruppo 
dì, negosinnti che a titolo di cronaca, 
richiesti, pubblichiamo anche perete 
porta ì cinqUenonii^cpttiani f''a; VÈu 
ganeo 6 il Bctcch'gl'ione e appoggia i 
pura il nome di Autoriio Toasaro che 
noi vivamente patroe>niann(>, . poiché 
crediamo una vera inginstiiia Pallon-
tan^oQtiìJci.daPComnnale Consiglio di 
quell'uomo tanto intelligania ed. utile. 

Eleiiori! ' / 

La citta nostra attraversa ' un pe­
riodo di à'fÙl'unità. atU quali A nnlp» 
ruiittiitìie idUnraieuLl. ?' . 
• t̂ lf Consìglio Comunale conta ancora 

alcuni uomUii distinti, ma sente tutî g 
tavia; il :bisogno di aĴ W ̂ ''•"''^i *̂ he; 
vengano a coprire la maucac^a dei' 
distintissimi che negli ultimi anni la 
morte ha rapiti. . , ' -. 

Le Associazioni poUtvco ammmtstra-
!ti|̂ yLi;mos|iift|fpno?^Qiìpra e si^oatra-;, 
tto,^ggi, più che raaii impolenti .a , 

^eoddìhfdre al bisogno ea infondere la 
Vita cho nel Contiguo atesso va man-, 
cando. 

I^^MÌ|fcpaftf^#ì^d apatìa completa, 
e ' còsi 1 Àssociuzione costituaioaale 

' vota l*astenàione, da un'altra parte si 
; combalte'per degli ideali lontanissimi ' 
g-O;intorno a questi l*Aé§Ó6Ìazion'e Bjc<ij 
greseista consuma una vitalità che 

I'sarebbe Utilissima se fosse indirizza­
ta, con concetti pratici, al bune prò 
sente della città, 

'V\R meìEio a;̂ 4'̂ éste due partì sta 
l'Associazione Savoia, che pareva do-̂  

; vere rendersi degna del suo npmo, e 
invece ai perde e si rovina in piccole 
gure per piccoli interèssi e pel tFiBia-
fo di pochd Vmità,^^ltf^tlì|^^oltant(ì, 

^ per,̂ .̂̂ ^patia degli,,uni.: e; le/.idealità 
degli altri, potarono assumere forma 
di persone. 

, I due Giornali cittadini, in questo 
stato di cose, fanno benissimo a so-

#s|«M«a^§lcuni ripj4! aasieme.^fUochè 
f vudano' awpSnsiglio Comunale 1 mi-
gliori'i e non trionfi completamente 
PAssociàz'one Savoia, la quale non 
f* il ben^Jétlfli' città, ma cpiìllo di 
pòchi, a.qpito di approIUtare delle 
invidie, delle ire e 'deÌ|e,jjmbizionì 
di altri e di fomentare perfino 1e di-' 
scorcile fcunigUàri., 

CoU'jR.tendnxiento di giovare al trion­
fo dellrtlista aceorclatr*, alcuni citta-

. dirii^|jhernon c[m>ar(fiHi/ono ad oXcxi 
na 'éòctefd poliica^ si sono coaiiiuitì 
in Gomitalo indipéndenie 0 vi prò 

fpprigòno di vo||re la lista che segue. 
Pel Consiglio Comunale 

nIJUtadella Vigodarzèfe co. Gino -^ 
f%%vtttletV9 ĵ,comaì.'''Alberto — Prospe 
: rini cav.' iPieuo — Fak dott. Eugenio 
— Ongaro Bernardino -^ Treves deii,̂  

I Ronfili bar, Giusoppe — Sacer3fii 
dott. Massimo — Tolome» dott. compo, 
Anionio— Lazura co. Antonio —• 

'pollini dott. Luigi •— Ttìssaro Anto­
nio— Tivàroni avv. Curio— Viierbiis 
avv. Giuseppe ^~ Boldù Dulfin co. 

— MaUnuui dott, Enrico 
— Ltìoni co. Giao. 

dente: 

. 'E^sia^esea? -jpro-

kt^e|i|tc^Ì)0S84-

Fel Coisiilio- Frofìnile 
1. 

2-

l ieiivei&iiii t l doti. MiBÌMè 
medico. 

€ a | M ^ c l l l j ^ t e co. Ant(i»nÌo^ 
' possidm^r : . ^ - '^'-

• '.-' avvocato^ -^ .--•' •" •"•'•'••: -'"" 
i4.- I%ttrili^ljisii;i^ possiderite & 

. agricuUore. ' -•^'-^^ 
-5.. ^ i^ i 'n l '^ lM. •1 O/VVQOàtO^^Y^ 

Jfr 

1 1 V - : 

- I ••. -I 
i^ l . . ' 

-^l'viL^i 

al^." EJ-/ r*. wl/lriatww PItrof !»>»-. u n a it*w> 
chissima lettera per' alcuna inai-
nuaz'oni calunniose contenute nel 
Bollettino della Savoja contro l'egro-
gip mae,3tWii),î ,.ep,eĝ ^̂  Qfjesil̂ i1̂ ver® 
non ha bisogno di difese, perchè tuòti 
lo Gonoscoon e nessuna gesuiterià-Varr^ 
a colpirlo. Egli poi ha pròvvf?diî b di-i 
gnìtosàmerito cóme riSblta dai segueut» 

.COMUNICATO: 
Per smentire le calunnie do! € Bol-

lettino della .Sav(.jv» supplemento. 
N. 45 d l̂ 24 giugno 1887, circa l& 
mia cucciata dalle stiuóle per incapa'-' 
cita, •didmÈi#%te io non ho mal in-
segnato nelle scuole ;{iubbtich6,. che-
sono maestro débitamente autorizzato 
e. che posso riaprire U :mia scuola 
privatB,:,ch'us'a per malattìa,, aRcbo: 
d « P J t come si può dà ognuno veri-, 
fìcare al Provveditorato agli studiì 
delia Provìncia di Padova N. di pro­
tocollo 862 dèi 17 ottobre 1871 e ir . ' 
1,74 del 2-2 febbraio 1877. ^ 

Sporg-'iò querela per diffimaziono 
concedendo le prove. 

",• GIUSEPPE WENFGUZÌF 
' maestro privato. 

* E a questo comunicato nulla ab-
bitfroo noi dw aggiungere perchè va 
bene ohe certìHpiàlltfiiiî ' incapaci per* 
$TìOf per la loru riuUità^ a;ven'r6gptt.«, 
fiati, ricevano condegna lezione '.per 
parole abborracciatoceli stupidamen^ 
te che dmostrano soltanto la man-

•éanza di crìièr|,fi£«i di pratica del mon­
dò, per parte di quel verb*f9puzzê iflt 
che le avrà Hcritte. 
. lllis^g^ai^Janaentfo. -̂ ^ l̂la%famì-

glia dei compianto Cô oj'î icft cof no­
stro mezzo ringrazia vìviimente gir 

^studenti della nostra U«iyi|iilj| eh» 
con loro gentile intervenio vollero 
rendere piiì solenni i funerali del su» 
acnatissimóf^Giuseppe. 

•-Baâ &lo.̂ r—,31* lista: 
Comune di Abano 
idt̂ aGazzo 

vid. S G. déitPPertiche 
id. Otìrvareàe S. Orope 
id. Agna 

uàA} tì>»ni*An'gelo di Piove 
ti^i-'^ff-^-fl-].- -id. PontMtìftgo 

',Ìd.:'"'6^̂ 'Ì0'»egha 
id. Vigodarzera 

h. 
!> 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

80 
1 

25 
60 
50 
25 
50 
50 
23 

,50. 

^;ii^^i^é^A 
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,iÌ-li^i..r^iK!Ì:-

L. 410 
SomaS precedetitè » lO^lO 27 

-i*;iÌz-,F? 

Totale L, %S^m 
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y©(4r%^"ìBia,tai!*e. — Sappiamo che 
dalle Guardie Muinejpaii furriio ope-
yati parecchi sequèstri: di biUncie ed 
flÙ^^lsiire non provviste di relativo 
bòlìo> 

Anche le altre autorità devono es-
ser«i Jnifiressàttì in pro[)OHito, 

EsfWtmo (Quindi glPIItéres^atì. a: 
porsi tutti aolleeitamente |fe0f"fii§j 
colle ,dÌ8po8izionî ^^ î leggo al? PITHUO 
di evitare ia couaeguenza di eequestri 
g di mii l lo , 

Bcsscll^ertasai— Fino dal sf'orna 
1^ coir, la S|>eitabi!e fdmìgUaUjfi.eata 
per soienpizzare ilfausto avvenimento 
d(3|.iìe nózze del sig. Vtt̂ torìo Trieste 
vuoila sig.* Alice Dal Valle, seguite 11 
giorno appresso, rim'se a quosta .'^o'i' 
grogHziona di Carità ta sòmrria di 
t . SOO a, scopo di benefiqeRZà. 

It' cons t̂glio aiTiEoinUtrativo doUa 
P. 0. rende publica la generosa of­
ferta onde testimoniare i sensi della 
piùgSj'̂ rt: gratitudine,: , , 

;NflÌ pomeriggio di ieri nel nòtiro8U> 
burb'o e precmamtmte nella fcaEìona 
•di Vultabarozxo sviluppav^si uà in-
ìiendìo a tro casoUri esistenti dietro 
ia; Chiesa Panoechlale delia ffaWffèj; 
-suddetta, abitati dai fratelli Giuseppe 
-tì:Fortunato Gaileazzoé di proprietà 
di qnoHa parrocchia. L'elemento di» 
'"Ofatoin^^in brévìpift distrusse, re­
cando ® i u dannò assicurato ài (ire 
StiOO circa,. La causa pare sia acciden­
tale; i daoneagiatì non orano assi ' 
curati. Perciò 25 persone trovansi atti 
lastrico. 

Ké|,tavs0i^igà-ril^^ìi^ ^verso i^^^felrl^Sl? 
81 sviluppava un incendio net Vicolo 
1° Codaiunga in casa di certa Znato 
Giustina, la quale avevaf^t toi l ba­
ciato. rPa^^^s^lia qualche 8if||il!if^ii»: 
andàWal soffitto della cucina e che 
é& ciò siasi originalo l'incendio. -

Alle 3 il fuoco era già eiato spento 
per opera dai; bravi civici porapiari. 
Sì caléolWil danno ascende #%ttrò 
: 3 0 0 ; i i r e / / \ ' - • " " • • ' • ' ' 

Vtsxft&ro Cyiavllftaltli. — I-̂ rì sera 
^ I ^ 

«i "fecero notevolissimi t-sperimenti «1* 
l'estro Giiribaldi per constatare la ai-
curézza del Teatro atess^iaei riguardi 
4eilo spettacolo, cheW^'datO'-s tas-
sera. Tutti n.e rimasero contenti e 
convinti, -f^;, :- ̂  • ,, . V 

Stàssera adunque il stg, Brunet in-
r^omincierà la aéria dal pròpri éspa-
sriitnenti: gli speffri viventi e non du-
1>)tìarao che ifì concofso del publiqo 
^sarà' numeroso, cosicché; Iheftf wngt' ri i 
porterà quel succasìB-che riportò o-
irunque ebbe a present^Hi^ 

'Svar)aii3BÌmo ed attraente ne è il 
|)rogramma. 

I ^ ' 

•_Gì giunge !a dolorosa partecipa­
zione delia morte improvvisamente 
avvenut^ln Montagnana delia s i ­
gnora^ ' •' ^ 

iW- KM 
A.veva 72 anni. ' .̂ ^̂ , 
Fu madre afiettuosalsflempìare.;. 

,.- Al nostro amico Mircellii,'figlio 
.della defunta, e a tutta la fami­
glia le nostre condoglianze sincero. 

' 1 

naie a tre Rnnì"3ì reclusione por una 
Sfarle di truffa commesse a danno di 
alcune b*^ghine dalla sua parrocchia 
— avrebbe taciuto .sempre alla que­
stura le ingenti eoitrùzioni avvenute^ 

Il questore ha su^tto ordinato u^a 
inchiesta aflìdandone; rino^rico aU'1'i 
spettoro della seZÌqn4J:#n ;̂Fe/dì̂ ^^^^ 
do, il quale recatosi a visitare la^cap-
potU, ne trovò invaiti i suaigolli. 

< - 1 -

Spettacoli > om 

BJL.O0E . . h 

( 

WapulS 24, ore M,\é 

:-riiin'.. : : V 

l i - ' — -

S 

' 

ik 

•̂  T e a t r o . T e ^ a S . '^^Eiposo. 
VeatPO «Siarllialiìl. ^ Tratte 

niménto Bcieni-ifioò Aubiin Brunet 
Ore 9. ' 

alle l i à ^ 
l®isaî a;m ¥ . 15. r-^*^f^atfO dei fan' 

tacci 0'%^ 3,4 p. ^ Masso statua-
rio «naltamicf», visìbile tutte le ore, 

I ^ 

"-•'••if-^ iM 1 •••1 itmmmaMmlS 

Conoerto dalle ora 8 fi 
. r i 

# 

n 

fl l! iE.^iri«to — Giornale ùjfi-
p|a|e per la Commissione Pro-
motrice. 

•.-•• t , . - ^ 

I 

. . [ . 

m.(Noia giornalicraj 
La mano è l'unica fivella dei sordo 

- s 

meliti, onde é che la sua forma indi^tì 
le disposizioni naturai) da cui siamo 
animatiV D'ta lunglie ê . b3n affilato 
non si trovano quasi mai nelle per-
801»,% d'animo •'triviale e dedite alla 
lussuria : dita corto rìtond'tte annua 
ziano mente^ ottusa .ed Inerte. Una 
mano grassotta è segnò d'1nsen3i« 
bilità. 
: Didpp l'ìp tei li geo sa; 5 la n^|lp è il 
segno più icaratteristico .dell' uomo. 
Alla facoltà, chtJ olla poasiede,, dì ap­
porre il potiiee alle altre ditati^^iamò 
debitori di tutte le arti, La mobilità 
onde è dotata la rande interprete dei 

^pensieri e dev sentimenti;; non v! ha 
"un solò dei suoi movimenti che non 
esprima quHfhe cosa. 

Montaigne : dice: e Che còsa non 
^facciamo colla raancj? passa gareggia 
colla lingua nelle molteplici .suss wa-

Ériazioni. > . , ; : 

o' di; tutto 
. • » ^ - - ^ 

-li-—" 
r ' : h * ' 

- - r 

t l i > 1. 

% m i% — Q îatìia aera sabbato, 
e domani donìenioa daUn^̂ r̂j 8 1.2 alla 
i l 1)2 pora. î ìohcerto dei C'echi'̂ ^fra-
ttìlli Carlo 'Vatnrio Da Genstembrand. ^ 

programma 10 pezzi. '•.. 
^FnigT&mimim dei pQZz'ì ài musica _ 

che eseguirà la banda del 36° Reg;^ 
girnonto Fanteria domani dalle ore 
7 alle '9 pom, in Piazza Uaità.d'Italia: 
1, U&ici», Motivi'^gpplarij iiJinutellì. 
2/Sinfonia, Gir^)'any, Gomez. / : 
3 . Miauika, Albertino^ Moranzòni. 
4. 2* U'ipBoiiia ungherese, L(8tz._ • 

-S;; "Vtìitz, Z,e campane di CorneviUe'f 
SMppè. 

6; Pot pourry, Mignon^ Thomas. 
3i; BalUbile, N. N. * 

• C n a a S «Si.—.Domando indiscrete : 
— E' vero ohe la mWHesa pofe 

ia^d^iifioltel antichità.... vene, auted^* 
• t i c h e ^ . ^ ii 

(: — ^ìolte .no.,., ma qualche docu-. 
vjssento antichissimo..,, per esempio la 
;sua fède di battesimo! 

Sonò usciti^ìii s p P l i d a edizióne i 
^ numeri lì-e 2 dM periodico Espasi • 
zione Vaticana illustratUt chti ai oc* 
cupa e-sctusivamunia di riprodurre e 
deBcrivera quinto di p ù bello e raro 
ìiguieVà nelU MostW'Vatitftna. 

Qijosia pubiicaziono, è la soia au-
itorizztizione dalla Gommissione pro-
motrice. deirS^posizione, e gli ed'tori 
81 sono prefiisì di rion r|^n|Srmiare 
spese 6.fatiche, valendosi delia x lo-
grafii e dolra r>ti)jncJS!one, per soa-
disfare degnamlWte al#l0r^ assunto, 
allo scopo di tìflobMQ il grande aV' 
vonimeo'o TOondiaììWlltìi Giubileo # 

èLenoe Xlil, di rendere omaggio alle 
arti d'ogni paese sotto i |òro^:'8varta-
tissiraina^petti e svolgimenti, a di il­
lustrare altresì q'ielie originali spe­
cialità artÌ3tche d'elle lonttuie e men 
noia regioni del mondo, che 0gare 
ranno nella gran M JStra,^,4lato delle^^ 
più perfeW esplicazioni, «iella, civiltà, 
destando insieme iMnteressa. degli 
scienziati e la curiosità dtsgìi eruditi. 
; L'Opera riccamente illustrata ih • 

du^ editffìhj^Jillìana e^^ocese, coti^^ 

ster^ di-4^ ^isp^osa dì 8 pagine ih 
ottavo grande, con copertina colorVUa.' 

1 due numeri che abbiainò sotl*oe-
chio isono quiimia cosa di rasravì-

loglioso e dir ìn,§òpeir'àbil8j 'tanto- 'per-
Gl'esattezza dei., ti pi che per \i finitezza' 

dBllo incisioni. Uiv. ritratto di/LQOOQ 
XIIÌ è cosi, riuscito che bista per sé, 
stasso ad assicup^jlf a* quale puntò 
sia poriAta.la f>traordinarietà del bel 
lavoro. Q Vèste iuci&ioni non soltanto 
©CctoBsanb quelle di tutta la nostre 
ìllustràìÈioni ma non temono il con-

In Via Toleda crepò un tufi 
delljpqfèdòttojièi S e f c mlnab^^ 
mando danni!' 

Moltissime U n t i n e inondate ; fu 
inondato ti sqolo fra; Santa Bri-: 
gida e S. Ferdinando; i soldati 
riuscirono a salvare alcuni operai 
caduti nella voragine.' L*àcqua e-
levay^i a straordihèjia altezza. 
^ TuTtà la città è sprovvista d'a-
qua ; sbarrato il transito dai sòl^' 
dati si la vom febbriìmetitè a l l a t t o . 

- . 1 - ; , . - , - . ^ . 

tìrasel», 24, oro 11,20 pom. 

Solenne la commemorazione di 
'^S. Martino e Solferino. •- i • 
' Nella chiesa di S^Mart ìno fu 
cantata una messa solenne alia 
presenza dei Veterani e dotali uffi­
ciali di un battaglione dèi 70^ fan­
teria. 

, ' ' ^ 

Fu visitato l'ossario e tutti ap­
posero la firma in apposito registro. 

1 Nella rocca parlarono De Vec-
chi, Torelli, il sindaco di Brescia 
e altri. 

' k rnezzddì banch'etti3 nella rocca; 

, ^M., ™- L(ì notizfg dei gfor-' 
i*^*l' sir^n'»-!"! chet^Kesstentl Slam-

bulofl e Z fk ff vennero arrestati dî  
órdine del reagente Muikuroff'o det; 

aggiòra Po^^^^nfondata. ;, 

ha da ^imia: La notizie deirAfgtni-
stanaòito,migliori. La truppe dell'S. 
miro ; percorrerebbero liberamifht'? ifc 
paese dei Ghilzais. La strada d i Ò a -
bui; a Cand.^har è riap^rui. I -ribonr 
8ar,<aJìJbf9]C0 scora'ggiati.- Là r^pm^sion». 
dei movimento insurrezionale ad He-
rat, avrebbe rialzato f'1ll*|rostigiÓ di 

ÌM 

•t a"r"J^ 
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' Padova 25 Giuf^no 
"-yt=s^ A l . » » 1 1 -

contanti L. 
Fine correhte . . . . . . 
Fine prossimo, 
Genove . . . i .' 
Banco Note 
Marche. . . 
Banche Nazionali 

• • 

« • 

t v ' 

* • » • 

• • t * 

* * 

Banca Naz. Toscana. » 
Credito Mobiliare. . . » 
Oostrnzioftii Veneta . . » 
Banche Veneta . . , . » 
Cotonificio Veneziano. > 
Ortìdito Vtineto . . . . » 
Tramvìa Padovano . . » 
Guidovie . . , 

100 55. 
iOO 90. 

78 25 
1991,2 
1241.4 

2200 
1135 
Ì 6 i 9 - . -
3-̂ 6 50 -
358 
208 
271 
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€SSss^iii9 Sabato — Muore Va­
rano AlfonRf), letterato e poeta 
ferrarese, 1705-1788. — S. Gu-
glioUno Jtb̂ Uo. 
tì«ÌM|^as86 ^ ' • Domenica —• Niìsce 
Moins' G. toscano, insigne fisico. 
iin-ìSm - " Ss. Qio- e Paolo. 

A.Bryacia prHsei^tavasi m una, riven­
dita di tabacchi uno sconosciuto, mal 
r^llJtPr c|i^tv|S^*#J?n z^i^ 
nia. Fino à che non uscirono dalla 
bottega due aìtre persone, egli stette 
sempre intento a acegUere lo ztgaro; 
quando ei vide Wb còlla padrona, e-
sti^asee repentinamente dv tasca un 
pugno di sabbia, e lo gettò in faccia 
aita dortna. Poi, presa una scutola ri­
piena di Virgfima, se là diede a gam-
Ij^ lasciildu t à m spa^tWta e quasi 

/iacciecattt là padrona, che non efeba 
neppura il tempo di vedere cosa era 

,;..successo. ' , • : . -• 
iBitisrltaHl uni lavoa»©,"—' A 

NocHra mfariore, i muratori Siano e 
Oifurelti, meiitra lavoravano «||jjflo-
istruzìone dì un» casàv essendosi rotta 
un#ftravatui'a, caddera. Il CtAreUì 

«moli sul colpo, l'altro rimase grave-
Kiente ferito. . 

Anche â NAfìerâ  il carettiere Luigi 
Petroaino fu stritolato dalle ruote dal 
suo carretto rimanendo cadavere at-
Pistante. 

\ -

'Ii@ ' m i s e r i a in-' Tsss'^lala* .—' 
Mandiìuo dà Costantinopoli ai giornali 
francési che la miseria d^minia pre-
sentemenièi ìn tutta la Turchia; la 
penuria del Tesoro è tale che nulla 
si può f.re per le popolazioni. 

Le truppe cha si trovanò'ànti f'''̂ n" 
tìéra greca non sono pagate né suffl; 
cientemeHte nutrite. Molti soldati di­
sertano e passano la fcontiera. 

La siccità fa temere una dàfestia. 
Nell'Asia Minora è imposSibile^R^tvi 

Cepire dalle imposte; ì funziooarV tur­
chi si debbono limitare a prender nota 
dei crediti. , 

Una delegazione di OAtabilì d i%-
dana è giunta a Costantinopoli par 
invocare soccorsi onde sottrurre 100 

• r 

mila persone alla cari^stia. Il sultano.: 
ha ordmato sì provveda, ma le clfsa 
dello,Stato 9 o n ó v « e . . ' 
' Una.psBadovsisa nvmti^^iti^ a 
Napol i . -- N^lla gratkde chiesa dì .̂̂  
Stiuta Brigida, ove esisto una M ŝdon̂  
na Addolorata, tutta coperta di g^m-
me preziose, sono; stati perpetrati-
vari funi. Bua 09,e|i or sono Webbl^ 
scomparsa dalla comnu della Madon­
na la gomma più prez'osa. Mediante 
scassiniimaoto del piccolo cancello 
che separa la cappella^^afÙMBpaiè'rii?^ 
dal resto d^lla chiesa, i ladri avr^b 
baro involtilo i daiii preziosi f^iti 
alla Madonna dalla regina Margherita, 

11 rettore della chiesa di S^nta . 
B.clK>iia — fratello del celebro prete 
Del Pu220 già cofidannA^o dal tribù-

n̂Xo delle straniare- ' 
Prezzo dlflì abbonamenti par le 

duo edizioni italiana o francese: Re­
gno d'I'-alia (fcanco di porto). — Li­
re 16, E^iropa, Egitto, A«nerÌGa ŝ et-
tentrionaie tft̂ SO. r^ America ml#t*s 
dionale, Afi'ica, China, Giappone, In­
dia L. 28.1^^ Aunralia, Bolivia, Ma* 
dagascar, Annam L. 32. 

Gli abbonamenti al giornale si ri­
cevono dagli Evedi V-^rcellini, Via 
Venti 'Sittembre, N. 32 b̂  ;in B^fl|^ 

éM^m^° tutti i principali librai od 
Uffici postali del Eegno, 

25, ÒWO.IO ant. 
Il deputate,generale Mirri a ì ^ 

il comaridó del voloiitari d 'africa; 
essi verranno concentrati à. Na-

,̂ goU dove si darà loro ristruzioae 
' prima 4j?ìrÌmbarco. 

== Là^ariiTa daziaria Qw^doga-
nale essendo .stata esaurita si la-
menta l'arrendevolezza del relatore 

I^Luzzatti nel cedere su parecchi 
interessi local^^;:,. ! ; 
. ==D8pretìs e stazionario stante 

l'aìiemia non facìlmeate. curabile 
alla sua età. Grispi dietro istanza 
di Depretis comunicò ai Prefetti 
una smentita riguardo alle voci 
sul suo testamento. 

= Cre;le3Ì la Cartiera prenderà* 
le vacanze subito dopo votati i 
prpvvedimenti per MÀfrlca,* rìn-
vìando a novernbre anche i prov • 

ivedimenti ferroviari: Il ministero 
vorrebbe però tentare ur rgrànde 
sforzo presso gli ànaìci. per la vo­
tazione. 

e altri personaggi reali BAOO Igiurtli 
jerstìra a Windsor. Aasisteitero aÙi 
seratii di gala nel Castallo. 
^ .-- La città fu ancora illum)?ìata> 

•Utì girande'""pran^W^ VVindsor ,riii-
ni nuovamente ì principi stranieri 0-
la famiglia raalo d'I ightlterr». 

Mòltì spettacoli pubb.Wci a VVìndsor.. 

gìub'lao d'aita, regina , vittoria veune 
festeggiatn nelle principali città degli 
Stati .tjnitl'. 

A Bjston U , ; j , p ^ ^ ' prese delle 
misuro par impedd^Tintarvaato de­
gli irlandesi. Qaesti'riunitisi*' intorno^ 
all'albergo ove si tenne un banchetta 
in onore dalla E^ginà si contentaroa» 
di fischiare e di gridare. 

C a i r o , :S4,. — Tutti i coasolH 
general», eccettuato Dinuay, parfejt* 
per la Francia, visitarono pjri.U ia-
caricàtod*«ff»ri d'Inghilterra in- oe-
easione dal giùb ìeo dalla ragthayjtr 
toria. 

1 ^ 

F. Z.ON, DlreHore responsabile. 
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Con garan­
zia agli in-

! creduli dal pagimento dopo la gua­
rigione si sana rad'calmemù in dags 
od al massimo 3 |inrni ogni ai|il«fetlsi 
segreta di «tamo 0 donna sia.piir r i -
î énnta incurabile ed in 20 bcSÓ giorni 
qualsiasi strinf^imanto ecc. ecc. 
{Vedi: l lSs 'acoJosa ..IsjoKleiMg» w 
., .€®nfo.ft6l" ^ogèéair 'Co^èssi^s l 

in IV. Pàgìnal., , 

* I 

^r^Siii^ss^sa 

- ^ 

< O a l s l i a a l l ) 

LdL Bìforma coaCerraa'; il fatto 
accaduto testé a Bologna e narrato 
da altri giornali. 

La sera del 20 corr. uri, agente 
travestito, comandato al servizio 
di sorveo;lianza sulla strada, entrò 
nella sala ove si erano adunatici 
muratori scioperanti./Egli .si era 
spacciato per nìuratore e parteci­
pò alle deliberazioni vo' 
la ripresa del lavoro. -

Il ministro delPinterno 
della cosa, ordinò cbe l'agente ve-
nisse messo agli arresti di rigore 
e processato. 

L'agente^'V^rcii giudicato'iJS" uni 
corislgliò dì disciplina. Còsì'và-fatto! 

(Agenzia Stefani] 
•'- m&^g^^-^aty'Z^'— Og^\ ̂  mezzo­
giorno alVossario di Solferino, ebba 

#!uogn la solenne commamoraziohe dei 
prodi caduti. ;-

Venne fatta restrazìohe dei pr ĵic ì̂̂  

• ' • • 

FaB-i^l, ' ^ 1 . ,—: Pèytral radicale 
^ elWtto' pfesidahte dèlia Gommissìo\ 

ria^del bilancio, con voti 17 contro 16 
dati a Cirnot. 

—- 'Ca'mfira. 'F«Uieres f'ispondendoi' 
a una intarpellànBa^^julla . chiusura 
del,, bipona Sailiere in una casa di 
saluta, 'constata che la,'legga de! 
183S v.mna stretUmante osaarvatai? :̂) 
Presenta un progetto tendente a rao.-
difti^are questa^^lègge e domandi l'or­
dine dal giorno puro e semplice che 
viene approvato a unanimità dopo un 
ordine del giorno cha^constatEi M%e-
'C8ssità;:di tale, a\otlifl,§|i^i|i^ . 

CI 
I ^ 

Ì M 

TEATRO VKRBI V 

adlttpo per o^ggltt dwiCh^rar^a dau* 
tiatìcfa, .per danti e dentiera la oro 

I ed altra compo-̂ izioufl. 

Presso la Ditta Drucker a Te^ 
descbt^tlbraioi ih ^Padova., si;^<^ade 
al.prezzd di ©eitÉ- siO i'opusco!(» 
dell'avv: OA.RLt) TiVAROMì su i 

. I 

t r 
iftel.-1 "•a i^', 

I -• 

a l i ' • • ' . 

La nf}oglÌ€ì ,d(?llo Sbarbaro ba r i ­
cevuta una lettera dal professore 
il quale le scrive dal Carcere tno-
straadosi poco abbattuto, facen­
dole animo e pregandola di rag-
:g\,U4J[get'[o. 

'£a dpncetta gli ba già scritto e 
*spedito,nel tempo stesso bìancbe-
ria e pochi soldi perchè la pove­
retta si trova nell'estrema miseria. 

Essa è addoloratìssima perchè^ 
mancante di mezzi ed impossibi­
litata dì recarsi a Sassari. La Con­
cetta # trova per di più mezza 
ammalata. \ 

La Concetta ha poi mandata una 
lunga, lettera al direttore del Cit­
tadino dì Savoniìjsèscoogiurandolo 
a voler propugnare la catìdldatura 
dei professore;. 

••/"lfi¥llrao,-«'-4.,-;L'Imperatoreha 
P̂'paBsato urta buona notte; nel poma-
'riggio egU passeggiò'ih vettura, 

-i|#ytìantì pubbl calo oggi un de­
creto cha cónG«rne Vemissione di un 
prestito al 3 0,0 dì 238 miliopi di 
marchi per coprire Itì̂  spesa dell'en­
trata delle cittì aasaatiche nella u-
nìòne doganale, pel canale fra it Mare 
del %jr4 e il Baltico, pella ammmì-
strazione deiresercito e dalla marina 
e per lo sviluppo dolla rete ferrovia­
ria nell'interesse della difesa dell'iti^ 

L 

pero. 

testé pubblicato a^iiSatiova. 

PA.DOVA 
awvis« '4.* sg . if 
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=ii|'=,-n^^l^-L:] CBmvnao vi YTENNA 
àgli Eremitani in fianco l'Arena 

Via Ballotte, N. 32i8. 
Sptìcialìata per otturatore di Denti, 
Applica B^lskfil-e i?fflBStl©r^ 6e 

eoodo la nj^ya Jjpenzioiii^^èaaiBSfc 

i [ - : 'n*r'L- .V-iJ>; , , 

'T'' 

R.ipgi^g|ina il color naturale ai capelli, ne rinforza la radice e ne 
a r r e s t a l a caduta. N>n macchia la nelle uè la biancheria.: Efletto 
garantito I i i r e . l , S O l a , teottS^-Ila 

^i^^jurii fciyp.»jB>ggr''h^r*«t'>™it • 

1 

TINTURA NERA PER CAPELLI E BARBA ISTANTANEA 
•'^ L'i -s l i "- * ' ' 

^^'Confarìsce prontamente un magnitìeo color nero_ lucido. E di fa-
eììissima appli'^azione ; economica rispetto ad ogni 
i ^ i r e idf^O ìm, b o t t i g l i a ' 

l i * 

, .̂ -l̂ K '̂i 

Si pleparauo a veniouD dalpfdrraacista E. 
Via dà] Siile. 
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per l isterò si ricevono eaclttsitamòiìte presso A. MANZONI e C„ 
presso A.1ft.NZ0NI e.C, Viâ  della SaIai«y^Riloma m di 

M Clioron, 16 Pàrl0 _ 
VwtÌ"9l^sfcNapoli, Paiazzo 

<J)2È«ia«^«e^>4f^9»B«)Mten^««#¥0^f«^Canoa^ 
-[. 
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uariscono radicalmente come, uer incanto, in due pà a] aitiasiino tre giornL Je 
ùlctìrì in Et'nere e leisoiiflrrce rtceuù o croniche di nonno o donna sieiio pure rìté 
nwt© I 
u 

mm 

incuràbili. Sflnfino altresì e oiaii cèrti In vent ip trenta giorni ì restringimenti 
iWì più invetiiMi e senza uào di candel^éttej v^ìiici^y i ÙéW 'blmchr delle d^ijn^, 

• ^ 

ÌATIVO E J Ì ^ F R È S G A T Ì Y O DEtKSANGÌJE 
:n 

- h 

^ ' I 

BREVETTAl'O DAL ÌIEÒIO GOVERKOD ITALIA 
" ' " ^ ^ W v ^ - - f f l ^ t ^ l T * S/. 

. : - • . . 

^ 

• • t i ^ ; ' 
i : ^ - v . — • J i f t b ^ : - . ; -
» W . : > ; Ì | ' 

fìegffgautì ìe areneile* e tolgono ibfbciorV«feii^a|ts(c'cctoè^in 
ant'floretìci. -— ljMnie2Ìqne è uioltro ittipartggi'aSìVé'prèèeHativa "̂ dà .ogniNiipaU con 
tigio!-o, riunendo rinfeMifeiìilà deirezicne .colla faciliià sorprendente ne!i* usarla. Gli 
sffHili da oiali cronici che prenderanno ì Conft'UiJfpm allMniàziohe, e coloro 
cheu ei curano^PppRa H 0*ala si manifesta gilìÉa 1* ist^uSVdtie, Ottengono; la guSfI-
gióne In 24 ore. Effetto constatato da una ecoetionale collezione di olue dna mila 
Btiewtàti fra lettere di riiiffrazmiìneulì di :6»imaliili aUBriti e cpitificati medici di lutla 
i'Kiirr'i^a Centralp, altMatì'vi¥iftitì nietà.in Parigi BouU'VRrd Diderot 38 ed in Rrma 
via Battazzi/n. 26 e ripeta iii^j^^apoH,presso V,,auicre prof. A. Cosianzi via Mergel 
Sina t . 6 e ^ gar^ t ì t i t^dMo s^ìfó aut(| |pag)i 'ftbfeji^^col pagaménto dopo la gua 
rigione con tj;|î |̂ tati?e da eonvenirsi. ^^^ ÌM, '•••. 

Prezzo d*elr iniezione L. 3 , con siringa nuovo sist̂ ema lire É^^W. Prezzo dei con­
fetti atti allo stoffjBco fihclìe ti più delibato di èhî ^̂ ì̂ Wì ama 1'tìso della iniezione, 

i .scàtola da 50, lire BA&. — Ttitlóc'ón dettagliata IsttóftìSè. 

DI 

unico suùes'àbre del fu Prof'^ii^^tSM^tt V^^U^^ 
Si vende esclusivamente in n*^piÌS, H. 4, Calata S. Marco^ (CasPpWpria)-^ 

Jìi boccette I... l , I # c M à % a — I^Sq^t^ie (ipidotte in polvere) 1J. i « 4 # 
scatola più rimbaìlaggip* 

£A C^S^ DlMnENZE ÈWPPÌÌESSA 

^ ^ ^ 
' - ; 

-.ì 
W. B . Il.Bignor i:r§B®9to; l»^gÌfciii%ipossÌedo tutte le ricetto scritte di proprio 

igno dal fu p£ofi Girolamo Pagliano siiO zio,, più tìn documentò, con cui lo doftigrm 

W 

a 
ta 
ventore.— In S^aele^a presso la^|ari»acia iPsssiras^^^, Wla=g*.Clem«iit©, cfae ne 
8 pprdzirnp î lWfls îfó mpdipnle'aiiinento di cvni. ,50 W oaAC*?; p«H»'¥. 

IB 
•̂ .̂  ^ ' i t r 

:-=-^-Ì. 

derjftqdestd iepf lMf faramco, colÌ*aUro preparato sotto il nome di MoWfb Pagliano 
fu Giuse^pe,/ì\ quale, oltre a non aver alcuna affinità col defunto Pfàf. Girolmm, né 
mai avbiò l*q»oró dvèafeer'dà rùi c'anoàciuto/eì. per«|^0tté,con audacia senza pari, di far 
tù'miwtiii di lui tìei buoi aniiuhzi, ìnduceVido iV pubbiVco^ crederhelo Jìarente. 

Si ritenga per hiaésima: Che ogni aliiro òvoisò ò,nc/ua»no relativo a questa specialità 
ó^ ' é^ ' ga^nBMto in questo od in altri giornal^jjoiì può riferirsi che a detestabili con-

Haziooi^'ii; più d^lìe volta dannose alla 6alttit«aMhi 

sSfI 

tra 

5:S^ 
ìjlii fidtililDsatìienté^J«i> ubasse. 

>. 

11 

^i^m^ ^.g 
^ J l ! 

; .-

, /Si rìcèfotìo a b b o n a p i l ^ al gì<>ri|j|Ì9 
'at^i^ s chiunoue ne faccia domanda 

Bia 

Esce n ì 9 il ! 6 elVgrt! mese 
72t),0G0 copie 720,OiW 

(in l ^ J i i gue ) 
Dà ogni anno l tO0# in-

cisìónj,.^® (ìglfini Do­
lor» ti, f ^ a p pendigyon 
MÒ rnô êUi da taglia-
re, e 4®® diseeni per 
lavori feu'minuì. 

anno sera. trlm. 
Grande Ed. 16 9 — 5 , -
Piccola 8 4,50 2.50 

Perid^^siero 
anno sem.Jrim 

(brande Ed. 20 1^ 0,50 
Piecola 11 6 3,50 

'Numeri separati L UNA 
La Grande Edizioneh& 

ì'n-'più 36;figurini coìoratii:* 
l'acquarello. Gli abbo-

^,n |ent i .decorrono solo 
dai 1 genn., 1 apr., 1 lug. 
e ottobre., ,,., 

Pagamenti antSipati '• 
Nuraeri di saggio gi^É 

a chiunque ti chieda. 

-.L 
11 

•^^T- • --••-
F«ii*to.i.'r.'% -̂i* y^: tflfS 
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ba trasporlaio ìi sux) Esercizio dalia Fiasi^ailìelìe; Erbe N. 362 alla Via Santa Giù V ^ 

' K 

j 

- . ; • - - , , . . . • 

o e si offrono hWèri , di si ^y^^^U'^*^'^^ 

ssa è xièî ^p^gfizzini retrostanti oltre agli articoli di luésò per t'̂ gàli ed ò c ^ 
casìoni,l3avvi copie sjssimo assortiinentQjdi oggetti ordinari, tòzzo lìii|̂ ie fini, a prézai^ 
eccezionali da non, temere conc^^.^^^,4n Lastre, Cri&tAJlî a vetrine, "Vetri ripatì,, ^ 
Tegole per Jaiiterne, Lastre smerigliate, cejorate, mussoline, decorate; nolichè Ma-
ŝ̂ ĉe (s|||£C0), PìoDìbo in verga e DiaDi^ntl 

,,J^^Mm^^'^^ ^F^S^h^ ^' tutte le dinsip^m^ Por­
cellane, Ms^clìe, Terraglie,'Tappezzerie dr carlfe bordij.Trasparenti.con relative^ 
maccbiriette'I Laimpade da tavolo éda appendere con tutti i rel|tivi ac^^so^ij Latta. 
v r̂njcÌ£ t̂a,Ottone,.,f8ck^̂ ^̂ ^̂ ^ opgetp afftpi.Articoli per Bazar,. 
Ĵ ut̂ l̂ per acqua,t?biacciaie p̂ er vivande e vini. Sifoni da Selt?*i|BottigU|? nere in tattù^ 
le forme e dimensipnMBotticelie Jj'èr vini e liquori, Turaccioli sugbeiro, ecc. ecc. 

Rappresentanze esclusive e Depositi di fabbrìcbe Nazionali ed Estere. 
:^,^Ai,^Grossisti, ài Rivenditori, agli EserceBtil^Gsfìet^ierV'tìsti, trattori, Albergatoti^, 

agli Istituti pùbblici e privati, ai Farmacisti, Droghjen, Fotografi/ecc. saranno pra­
ticati prezzi e condizioni speciali con pronf̂  esecuzione ^elle Commissioni dai tìa-
gazziìii'per l'ingróàso sitùa'ti hellè vie Hodllfà e Cane ve'N. 362 AB. 
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s chiunque ne fuccia dome^nua presso ruì^Dministra^ione del giornale i2 Bacc/)^^^^ 
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UNICA PER LA CURA A 

J f ̂^ 

'%. 

dì 

•fi 

. ' Medaglia alle Es'poéiziofìi di .^ilg,n^,, Franco forfè...ÌIÌÌ]^., Trieste, JSii^za, 
Torirìo e Accadfmià Nazionale di Parigi- ! 

! sig. Benccsn di verona prese in affìlto dal Ci tr,tme duPeio una Fonte alla quale 
i l GoVeìno, a gararfs'ia del pubblico, ii]ftpop% il %|(Be.4di F ^ ^ ^ f ì W tft Peio per diBtiqi 

IPIa dalla rincmaia B asaica ' f f^t ìW^dl r e i ® dove tftfiie.coU Vi Sono gli S t a t i l i n iM 
cura, e acconono migliaia di perdorie. / ,. , , , ..^ 
I) Bellocari ricn avendo sme/cio flélladftia'Acciua perMa istia inferiorità e ofFiendok 

col guo véro rifmp, in'vpniò di sost'tuire'sulle etichette delle botlielie e sui stanopiit) 
qu*>Mo di Vnìca Viro For.te ài Peto Xor-gérVòWdo, per la Ipplità, m r t f t i t u l t ' i l non.e 

tàiì Fonfcntyiò^rtpMVteiè mi^crds^ctpicp onde .nt;n,8ÌB vediiio. Con'W!«t#%mhi^p)ér^i6 
r pucfj di-t^obUair 61 peiUìeUciio di Vfiin<r!ji':pfr A(qua df Hjisfl^ii'a Î OHaeo dfi î ^els» 

,^^chi;df,n erids IOÌO B*'Ifx̂ i;Miĉ 'n)frite J^CS|SB® B^©!® ài'endcne msgg or gi^iidagtio. 
' ^ | 0 f i d e IfgHeire fti "ypìiduorv dell'Acqua del BeMocari la poesibiluà <l* î̂ ^̂ anr̂ tìre il p^^b-
bhco, f̂i ^oluscrU»ai.Due«M« P^*g? di, clupdpre genjpre ^A'̂ Q"» delr Asìticia Foisit© 
d i i''«ai# ed ecr'gere rh(^ ogni bottiglie abbia etichetta e capsula con topra 'Aiaftiea 

La Direzione C. BOROflETtL 
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Vienna iti 

Fi^^iali coti mèfiaitia li'WaH'E^oélzioh! d'̂ Anversà 1885 
.̂ ,̂ ,_ Nixza 1 8 8 3 - , Nazionale J l Milano, ìfiSÌ 

l ' i i ^ ^ ' - ' : ' •'•- ':\fi 

Termo 1884 

FilàdeUla 1676 ^-Parigi' 1878 — Sydney 187S — Melbourne 1880 
e Bruxelles t88G. 
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Il Hf'̂ s^aBfs^-prtófiaffià è il liquore pilli MVt̂ nMio •conosciuto._E.SBO è raecoman-
l'edìc'ho'ed us'aio fn molti Ofloedhlì. It Fer'^iì'©'*'Ì5rWjBCà non 
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Retta dWbf 325 Tpag 
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anche in rate mensili 
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L'educazione in ìtìgni sua tffànìfefti^óne è óbbifttò di cure speciali.. 
I CiSWittori posstffio a ricbiésta dei genitori fieifWtftare le scuole pti 

oppure un corso ptivitt). 
iMibcàlè àmpio ed adatto è în .̂posizì6ffe amenissìma. 1! trattameW è scelto. 

- • " ? 

I -

dato da celebriti-médtctìo'ea usaio in moiii uspi 
si deve èoiifondere con molti Fernet^messi in! 
Hon sono che iw^ff/ìétie « nociveiiìisMosto iSritaiea estingue la 
Btìto,,facilini la dig6stione,r8timolal'appento, guarisce le febbri iir»termittenti,il 
m^l di càpK catJOgirii'mali nervosi, mal dì fegato, sjaZéen, mal di mare, naà'see 
in' genere. EBBO è' %erkfiÌfia@i©i'A»i4Ìè«0'8erSèo. 

ElTET'i'ì GAlRÀNtltl DÀ qÉIlT|FICÀTI MEDIO! 

PBEFETTUEA APOWTOUCA BKL BENGAL CENTKALE ' 
Béfigal Kishnagur, 8 Mggió US3, 

ThEQ. SÌGKOBI F.LÙ BRÀKOA, , 
^ . • - . 1 . ' - . - - - . • - • • - - - ' . . ' , ' • . . . ' . . . 

grs^ le SS. LL- nni facessero l'agovolaxKa di lasciarmi avere il loro celebro 
&«rKÌ^-Bi°asaffim a prezzivridotti come l'anno ^fcòrso, tìé|p|énderei dodici dos-
aìna. . ^ 

L*0JJ»io F^ri*©^ ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado col solp 
aso del Eoed0 îsno superano il snaioie mortale, e ncuperano perfetta salute. 

In cesieral© il feras^i^S Bresaei^ ci riesce molto Vaihtaggioso per tutti i ma 
nni orodoUi da qr^eslo clim 
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• • • ' f S c I ! ? a eccessi vann^ ente caldo. 
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M p i C l P l O Di NAPOLI 
WàpoU,'}U Dicembre 1873. 

'CortìfiiCoJo sottoBcrilto di aver© so^iaiinistrato neU'OKpodale della Oonocenia 
il IP«i>'è*Hi'cÉ-Bs';asì4?ft ai conviilpscentij^^djColeiacon loro grandissimo giovarnerito. 
t notiìvolo la tolllf^nia a sifìaXtb ^lifùte^ttìtì^liP gafitrben^ 
quali dopo ctìsi fléi'% malattia, soglOT'tì^^avere sen3ibìlissii3i« le vie digestive. La 
priacipale stzione è rattivjtè digeiìtn'u che ai ridesta, oEida ilfesprogresaivo benes­
sere eh© i convaltìBconti sio riaentone. •_ ......̂  ,,.,.. , ,, ,.,, ...,,-."a -. • 

/ ; Mmco P)4éano FuA^cii&o tEOE. 
Per la realtà delta firma del Dott. Kianoeeco Fede. 

. , Il Sindaco S'Pimhhìi 
Vssto la legaU'£«a2'one della (ìrma Éiopraseriita desi BimUico di Ntipoli, pel Pro 

fetto f̂ egue la firma. A. , : 35^6 
PREZZI: in BotffqìinS'litro L. B.^m — Piccole L. t , 5 # .. 
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